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Piano Didattico Personalizzato
Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento

Anno Scolastico ______/______

Alunno/a   							 Plesso

Classe____ Sez.____			
           Ins.te referente o Coordinatore____________________________

Dati relativi all’alunno
	Diagnosi Specialistica:





	Redatta in data ________________ 

da_____________________________

Specialisti di riferimento



1. Descrizione del funzionamento delle abilità
	Lettura
(velocità, correttezza, comprensione)
	



	Scrittura
Tratto grafico (velocità, qualità del tratto, corsivo/stampato)
Ortografia (tipologia di errore)
Produzione del testo
	



	Calcolo
(assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici, accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto, capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente)
	



	Memoria
(uditiva, visiva, difficoltà per le sequenze, procedurale)
Attenzione
(tempi, difficoltà di concentrazione)
	




	Linguaggio
Recettivo (vocabolario, comprensione grammaticale)
Espressivo (correttezza sintattica e lessicale)


	
                                                                         




2. STRUMENTI COMPENSATIVI UTILIZZATI  DALL’ALUNNO A SCUOLA E A CASA











3.   MISURE DISPENSATIVE








4. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi;
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …);
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio;
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;
· Offrire schemi grafici per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali;
· Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti;
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale;

5. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

· Verifiche programmate;
· Compensazione con prove orali di compiti scritti;
· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe cognitive);
· Giudicare principalmente lo sviluppo dei pensieri e la loro coerenza, ovvero i contenuti aldilà della forma

6. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
       
Si concordano:
1. la riduzione del carico di studio individuale a casa con tempi prefissati
2. modalità di aiuto.

Si propone alla famiglia un’organizzazione nello svolgimento dei compiti più strutturato, con tempi definiti per ogni disciplina. Predisporre uno spazio idoneo in casa eliminando le possibili distrazioni.


Valmontone, 


Insegnanti di classe                                                                                                  Genitori /Alunno
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